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REGISTR
SCUOLA PRIMARIA
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

SCUOLA  ____________________________________________________________ 
ALUNNO   __________________________________________________________________
RACCOLTA DATI E PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI

ANNO SCOLASTICO _____________________

PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO

NOME ………………………………COGNOME…………………………………………
DATA DI NASCITA ………………… LUOGO DI NASCITA …………………………..

CLASSE DI ISCRIZIONE NEL PRESENTE ANNO SCOLASTICO …………………..
SCUOLA DI PROVENIENZA......................................................................................

ANNO DI CERTIFICAZIONE AI SENSI DELLA L.104/92……………………………
Dati informativi del contesto socio-famigliare
· L’alunno/a vive in famiglia?
Si □
No □

Se no, dove? ............................................................................................

...........................................................................................................................
· L’alunno/a ha fratelli o sorelle che frequentano una scuola del nostro Istituto?    
Si □
No □

Se sì, quale classe? ............................................................................................
· Il pomeriggio frequenta altre strutture/servizi/terapie? 
sì □
no □

Se sì, quali? .............................................................................................

· La famiglia può seguire l'alunno nelle attività scolastiche?
sì □
  parzialmente □
    no □
· L'alunno gode di servizio educativo  domiciliare?      sì □
 no □

·  La famiglia nei confronti della scuola ha atteggiamenti di:
sollecitazione □

collaborazione □

delega □

conflitto □

Ulteriori segnalazioni e approfondimenti

.....................................................................................................................................................................................................................................................
Colloqui con i genitori
●

●

●

OPERATORI DEL SERVIZIO SOCIO – SANITARIO 

(neuropsichiatra, psicologo, ass. sociale, educatori ecc.)

	Cognome e nome
	Qualifica
	Eventuali terapie in corso/giorno/ orari

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


RISORSE DELLA SCUOLA 

	Personale docente

	

	Assistente educatore

	

	Facilitatore

	

	Attività  in  classe

	

	Interventi individualizzati non in classe

	

	Lavoro in piccolo gruppo
( attività di coperative learning … gruppi misti … laboratori …)

	

	Ausili, sussidi e materiali:
tecnologia, C. A.  (comunicazione aumentativa ….. )

	


Calendario degli incontri d’equipe

-

-

-

Verbali degli incontri

-

-

-
ORARI

Orario della classe

	ORA
	LUNEDI’
	MARTEDI’
	MERCOLEDI’
	GIOVEDI’
	VENERDI’
	SABATO

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Orario dell’insegnante di sostegno  

	ORA
	LUNEDI’
	MARTEDI’
	MERCOLEDI’
	GIOVEDI’
	VENERDI’
	SABATO

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Orario dell’assistente educatore 

	ORA
	LUNEDI’
	MARTEDI’
	MERCOLEDI’
	GIOVEDI’
	VENERDI’
	SABATO

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


ASSENZE

	gg.

mesi
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	31
	tot

	sett
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	feb
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Totale …………

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE (PDF)
È un documento che fa parte della documentazione obbligatoria per gli alunni certificati secondo l’art. 12 L. 104/92. 
Contiene le osservazioni raccolte nei primi due mesi di scuola in alcune aree specifiche. Indica il prevedibile livello di sviluppo che l'alunno in situazione di handicap dimostra di possedere nei tempi brevi e nei tempi medi (art. 4 DPR 24 febbraio 1994). Pone in rilievo sia le difficoltà di apprendimento, sia le possibilità di recupero.
 Le osservazioni dovranno focalizzarsi sulle funzionalità dell’alunno, ovvero su cosa sa e su cosa sa fare da solo e/o con eventuale supporto, con riferimento anche alla diagnosi funzionale redatta dallo specialista. Alla luce delle osservazioni condotte dovranno emergere alcuni bisogni che rappresenteranno il punto di partenza per la stesura del secondo documento obbligatorio, il PEI (Piano Educativo Individualizzato).
Il documento va redatto dall’insegnante di sostegno o dalla figura referente, raccolte le osservazioni effettuate da ciascun docente e relative alle diverse aree: affettivo/relazionale,della comunicazione, linguistica, sensoriale, motorio-prassica, neuropsicologica, dell'autonomia, cognitiva e dell'apprendimento. 
Il documento va redatto entro il  mese di novembre. 
Viene aggiornato periodicamente (orientativamente ogni 2 anni), in relazione all'evoluzione dello studente, "obbligatoriamente al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, della scuola secondaria di I° grado e durante il corso d’istruzione superiore” (L.104/92; D.L. 297/94). 
Ogni aggiornamento del PDF non sostituisce il precedente, ma si aggiunge al fascicolo personale dell’alunno; si costituisce in questo modo una fonte determinante di informazioni sul percorso dell’alunno. 

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE

	Cognome
	Nome
	Sesso



	Nato a 
	Il



	Residenza
	Via e n°
	Num. telefono




	Anno scolastico


	Livello scolastico



	Denominazione dell’Istituto

I.C. Valle dei Laghi
	

	Plesso scolastico

	Via

	Classe e sezione
	N° alunni in classe
	Sanitario referente:

Neuropsichiatria/psicologo:
Logopedista:




	Diagnosi clinica:


	Codice




	Firma dei compilatori
	Qualifica

	
	

	
	

	
	

	
	


AREE DI OSSERVAZIONE

AREA AFFETTIVO - RELAZIONALE

	Quando la bambina riesce a tollerare le frustrazioni mantiene un rapporto corretto sia con l’adulto che con i coetanei. La relazione viene costruita utilizzando sia il canale verbale che quello del contatto fisico.  


AREA DELLA COMUNICAZIONE

	 


AREA DEL LINGUAGGIO

	 


AREA SENSORIALE

	


AREA MOTORIO - PRASSICA

	


AREA NEUROPSICOLOGICA

	


AREA DELL’AUTONOMIA

	


AREA COGNITIVA

	


AREA DEGLI APPRENDIMENTI

	AMBITO LINGUISTICO:

AMBITO LOGICO MATEMATICO:




CONCLUSIONE: BISOGNI PRIORITARI EMERSI DAL PDF

	


Letto e condiviso dagli insegnanti del consiglio di classe In data…………………
	Insegnanti:
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
Il PEI descrive il progetto per il singolo studente, elaborato con il contributo di tutti i docenti e gli operatori coinvolti (docenti curricolari, docenti specializzati, assistenti educatori, facilitatori della comunicazione, operatori dei servizi e del territorio), attraverso l’osservazione pedagogica e la documentazione raccolta sullo studente e sul contesto scolastico e territoriale. 

Viene redatto nei primi mesi di ogni anno scolastico a cura del docente referente, e diventa il documento base negli incontri di verifica e ri-progettazione tra gli operatori della scuola, la famiglia ed i servizi sanitari e/o sociali. 

Il PEI è anche un patto tra la scuola, la famiglia e lo studente stesso perché in esso si evidenziano gli obiettivi, i risultati attesi e la valutazione. 

La famiglia, attraverso il PEI, è a conoscenza di ciò che si fa a scuola e collabora per la parte che le compete.  

I docenti, sottoscrivendolo, si impegnano, ciascuno per la propria parte, a realizzare il percorso previsto per lo studente. 

Elaborato sulla base degli elementi raccolti da ciascuno, mette in comunicazione tutti gli attori del processo, attraverso l’individuazione di strategie didattiche e metodologiche che possano fungere da cerniera tra lo studente disabile e i suoi compagni di classe e tra i docenti di classe e di sostegno. 

Il PEI diventa così uno lo strumento utile per attivare anche una didattica differenziata che permetta allo studente con BES di seguire le attività della classe e, contemporaneamente, permetta una crescita della classe nella comprensione e nel supporto reciproco rispetto alla diversità di ciascuno.  

Per la compilazione del PEI è importante che il Consiglio di Classe:  

• stabilisca i livelli essenziali delle competenze e delle abilità di base in relazione alle capacità dello studente. È necessario tenere conto sia degli obiettivi raggiungibili dal singolo studente in relazione al suo punto di partenza, sia degli obiettivi minimi previsti dai Piani di studio per quel grado di scuola; 

• individui modalità e tipologia per le verifiche dei risultati raggiunti che prevedano anche prove graduate e/o assimilabili a quelle del percorso della classe;
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
RILEVAZIONE DEI BISOGNI:

Dalle osservazioni rilevate dal PDF (o dalle osservazioni) emergono i seguenti bisogni dell’alunno:

.( declinare i bisogni emersi nelle varie aree)...........................................................

PERCORSO EDUCATIVO PREDISCIPLINARE: 
AUTONOMIA (fare riferimento alla griglia)

AFFETTIVO-RELAZIONALE (fare riferimento alla griglia), ECC.

COMUNICAZIONE

AREA SENSORIALE/MOTORIO PRASSICA

	AREA
	BISOGNI
	STRATEGIE
	RISULTATI ATTESI

	
	
	
	

	
	
	
	


NB: si compila solo se ci sono particolari bisogni emersi dal PDF. Per l’area affettivo/comportamentale è meglio limitarsi ad un max. di 3 percorsi all’anno
PERCORSO EDUCATIVO DISCIPLINARE:  (modalità libera)

Nelle seguenti aree:
MATEMATICA

ITALIANO

STORIA-GEOGRAFIA-SCIENZE

LINGUE STRANIERE

EDUCAZIONI

RELIGIONE

· Se l’alunno segue il programma di classe, non serve allegare le programmazioni annuali dei colleghi; basta fare un riferimento. E’ però necessario soffermarsi nella descrizione dettagliata della metodologia che si intende adottare.

· In caso contrario, bisogna specificare per ogni area che si intende personalizzare le competenze e gli obiettivi minimi  che si intendono raggiungere.
· In ogni caso potrebbe essere utile integrare il programma con unità didattiche personalizzate.
STRATEGIE D’INTERVENTO:

METODOLOGIE

MEZZI

STRUMENTI

LE MODALITÀ DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE

La valutazione degli studenti con disabilità certificata è effettuata sulla base del PEI in relazione alle discipline previste e alle eventuali attività aggiuntive programmate. 

Il Consiglio di classe definisce nel PEI i criteri didattici da adottare per le verifiche e per la valutazione.  

Le prove di verifica possono essere uguali o differenziate rispetto a quelle della classe, in relazione alla tipologia di PEI progettata. Laddove sia possibile si consiglia di non differenziare le prove scritte articolandole piuttosto in richieste graduate a difficoltà crescente. 

I colloqui orali e le prove in attività pratiche o espressive hanno valore complementare e/o compensativo e concorrono a definire le competenze raggiunte. 

La valutazione intermedia e finale dello studente deve essere congruente con quanto definito nel PEI.  

VERIFICHE

	DISCIPLINA
	DATA
	MODALITA' DI VERIFICA
	GIUDIZIO

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Letto e condiviso dagli insegnanti del consiglio di classe in data………………………
	Insegnanti
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Visto

Il Dirigente scolastico            ............................................................

RELAZIONE INTERMEDIA
RELAZIONE FINALE/PROGETTO SINTETICO D'INTERVENTO PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO
L’insegnante di sostegno, in questa relazione, scrive una sintesi dei livelli raggiunti dall’alunno nel corso dell’anno scolastico nelle seguenti aree:

· autonomia;

· socializzazione;

· apprendimenti;

· strategie di continuità (relazione sintetica d’intervento per l’anno successivo).

RUOLO E COMPITI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Il Consiglio di classe definisce gli interventi didattico/educativi ed individua le strategie e le metodologie più utili per realizzare la piena partecipazione degli studenti con BES al normale contesto di apprendimento. 

La normativa provinciale richiama con forza la competenza del Consiglio di classe per l’analisi 

della situazione e la definizione dei bisogni dello studente. Area BES - Linee Guida 2012  16

A tale proposito è auspicabile che ciascun Consiglio di classe che deve prendere in considerazioni alunni con BES sappia rendere efficaci i tempi dedicati all’analisi della situazione, alla progettazione e alla condivisione dei progetti personalizzati.  

In tale ottica il Consiglio di classe ha particolare cura anche nell’individuare e nel proporre le 

risorse umane, strumentali e ambientali da utilizzare per favorire al meglio i processi inclusivi.  

Esso si assume in tal modo la responsabilità del percorso educativo dello studente e della pianificazione degli interventi didattici, dà indicazioni in merito al metodo di lavoro, all’organizzazione delle attività in aula, alle strategie per favorire un clima positivo di lavoro e alla collaborazione tra scuola/famiglia e territorio.  

L’adozione delle misure è collegiale proprio per evitare la delega ai soli insegnanti di sostegno 

degli studenti con BES. 

RUOLO E COMPITI DEL DOCENTE REFERENTE
Una figura significativa per le funzioni di raccordo, comunicazione interna ed esterna e promozione della collegialità è rappresentata dal docente referente per lo studente con BES.  

È bene ricordare che ogni docente del Consiglio di classe può assumere questo ruolo. Questa 

funzione non può, però, essere assunta da assistenti educatori o da docenti non appartenenti 

al Consiglio di classe. Tutte queste figure collaborano con il docente referente e con il Consiglio di classe nella conoscenza dello studente, nell’osservazione pedagogica e nella progettazione dei percorsi. 

Il docente referente ha le seguenti funzioni: 

• curare, in modo particolare, la redazione - a seconda dei casi - del PDF, del PEI o del 

PEP, avvalendosi della stretta collaborazione dei docenti, degli assistenti educatori, dei 

facilitatori, degli specialisti e della famiglia; 

• curare la comunicazione e i rapporti tra famiglia, scuola e operatori sanitari e socioassistenziali che seguono lo studente; 

• curare la raccolta della documentazione e l’aggiornamento del fascicolo personale che 

contiene la documentazione del percorso scolastico e formativo dello studente. 

L’odierna prospettiva è quella di “specializzare” gli insegnanti curricolari sui bisogni educativi 

speciali ed utilizzare sempre più gli insegnanti specializzati nell’allestimento di una didattica 

d’aula inclusiva attraverso la contitolarità delle attività. 

La capacità di garantire una reale integrazione dello studente con BES nella classe richiede un 

cambiamento degli stili educativi, della trasmissione-elaborazione dei saperi, dei metodi di lavoro, delle strategie organizzative d’aula, che coinvolge tutti i docenti della classe. Area BES - Linee Guida 2012  17

RUOLO ED I COMPITI DEL DOCENTE DI SOSTEGNO
L. 517/1977 art. 7 e L. 104/1992 art. 13  

La legge 517/1977 individua il docente di sostegno specializzato come figura preposta all’integrazione degli studenti con disabilità certificata.  

A questo docente è riconosciuta l’effettiva contitolarità sulla classe: egli è assegnato alla classe della quale lo studente fa parte. Egli partecipa alla programmazione educativo/didattica, 

all’elaborazione e alla verifica delle attività di competenza dei Consigli di classe, dei Consigli 

d’interclasse e dei Collegi dei docenti. 

In quest’ottica, all’insegnante di sostegno la legge 104/1992 all’art. 13 riconosce la contitolarità 

sulla classe ed il suo diritto di voto nella valutazione di tutti gli studenti. 

Il docente di sostegno ha i seguenti compiti: 

• garantire un reale supporto al Consiglio di classe nell’assunzione di strategie e tecniche 

pedagogiche, metodologiche e didattiche integrative; 

• svolgere un’attività di consulenza a favore dei colleghi curricolari nell’adozione di metodologie per l’individualizzazione finalizzate a costruire il PEI per lo studente con BES. 

Concorda con ciascun docente curricolare i contenuti del progetto per la relativa disciplina o per gruppi di discipline e con gli educatori le strategie metodologiche educative; 

• condurre direttamente interventi specialistici, centrati sulle caratteristiche e le capacità 

dello studente sulla base della conoscenza di metodologie particolari; 

• assistere l’alunno in sede d’esame secondo le modalità previste dal PEI e concordate 

con la Commissione d’esame; 

• facilitare l’integrazione tra pari attraverso il proprio contributo nella gestione del gruppo 

classe. 

RUOLO E COMPITI DELL’ASSISTENTE EDUCATORE
Gli Assistenti educatori svolgono il loro servizio presso le Istituzioni scolastiche e formative del 

sistema educativo provinciale. Questa risorsa può essere assegnata direttamente dal Dipartimento della Conoscenza o tramite convenzioni stipulate dai Dirigenti scolastici con gli Enti accreditati. 

Nello svolgimento della propria attività educativa e di assistenza, l’assistente educatore ha i 

seguenti compiti: 

• collaborare alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in relazione alla realizzazione del progetto educativo;  

• partecipare al Consiglio di classe ai fini dell’elaborazione e condivisione di PDF, PEI e 

PEP in accordo con il docente referente per lo studente con BES;  Area BES - Linee Guida 2012  18

• collaborare alla continuità nei percorsi didattici favorendo anche il collegamento tra 

scuola e territorio in funzione del progetto di vita dello studente; 

• fornire, secondo le modalità individuate dal Dirigente scolastico, elementi per la valutazione unicamente dello studente o degli studenti seguiti; 

• assistere lo studente in sede d’esame secondo le modalità previste dal PEI e concordate con la commissione preposta.
RUOLO E COMPITI DEL FACILITATORE DELLA COMUNICAZIONE

E DELL’INTEGRAZIONE SCOLASTICA
Per il supporto agli studenti con minorazione sensoriale dell’udito o della vista, esistono convenzioni tra l’Amministrazione provinciale ed Associazioni e/o Enti presso i quali si possono 

reperire operatori specializzati assunti come facilitatori della comunicazione e dell’integrazione 

scolastica.  

Il facilitatore è una figura di sostegno per gli studenti con disabilità sensoriale definita e prevista dalla legge 104/1992 e svolge la sua funzione prevalentemente a scuola. 

La scuola tramite una convenzione assume il facilitatore in accordo con la famiglia, lo specialista e l’Associazione e/o l’Ente di appartenenza. 

Il facilitatore della comunicazione e dell’integrazione ha i seguenti compiti: 

• collaborare con il Consiglio di classe alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche con un’attenzione particolare alle strategie didattiche inerenti alla tipologia di disabilità sensoriale; 

• partecipare al Consiglio di classe ai fini dell’elaborazione e condivisione di PDF e PEI in 

accordo con il docente referente per lo studente con BES;  

• fornire al Consiglio di classe elementi per la valutazione unicamente dello studente seguito, portando un contributo importante in relazione al ruolo educativo che riveste; 

• assistere l’alunno in sede d’esame secondo le modalità previste dal PEI e concordate 

con la commissione preposta; 

• collaborare alla continuità dei percorsi didattici, e qualora necessario, anche a domicilio 

secondo gli accordi previsti nelle convenzioni stipulate da ciascun Istituto, o presso le 

strutture di ricovero e cura, su formale disposizione del Dirigente scolastico, previa intesa con la famiglia e con l’Associazione e/o l’Ente di appartenenza.

NORMATIVA

Legge quadro per l’assistenza e l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate 

5 febbraio 1992, n. 104 

DPP. 8 maggio 2008, n. 17-124 /Leg. artt. 3 e 5 

DPP. 7 ottobre 2010 n. 22 – 54/Leg. art. 12 - Regolamento 

PAT Linee Guida 2012 per BES









ISTITUTO COMPRENSIVO   VALLE  DEI  LAGHI 

VERBALE I° INCONTRO D’EQUIPE
Data
Orario 
Sede 
Oggetto : alunno                                                              classe
PRESENTI:

Genitori 

Insegnanti 

Referente progetto “BES” 

Esperti 

Logopedista

Dirigente Scolastico

IMPEGNI CONDIVISI E/O RESPONSABILITA’ OPERATIVE:










ISTITUTO COMPRENSIVO   VALLE  DEI  LAGHI 

VERBALE II° INCONTRO D’EQUIPE

Data

Orario 

Sede 

Oggetto : alunno__________________________________   classe ______

PRESENTI:

Genitori 

Insegnanti 

Referente progetto “BES” 

Esperti 

Logopedista

Dirigente Scolastico

IMPEGNI CONDIVISI E/O RESPONSABILITA’ OPERATIVE:

Attività svolta ed osservazioni sistematiche sul processo di apprendimento e maturazione dell’alunno

	DATA
	Attività
	Osservazioni

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Attività svolta ed osservazioni sistematiche sul processo di apprendimento e maturazione dell’alunno

	DATA
	Attività
	Osservazioni

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	DATA
	Attività
	Osservazioni

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


REPUBBLICA


ITALIANA





PROVINCIA AUTONOMA


 DI TRENTO








REGISTRO


DELL'INSEGNANTE DI SOSTEGNO


E DELL'ASSISTENTE EDUCATORE





REPUBBLICA


ITALIANA





PROVINCIA AUTONOMA


 DI TRENTO





REPUBBLICA


ITALIANA





PROVINCIA AUTONOMA


 DI TRENTO
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